L’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI CATANIA E I SERVIZI PER L’HANDICAP 
L’ASP di Catania è articolata in 11 distretti sanitari ed eroga servizi alla popolazione presente nei 58 comuni della provincia. 

Nel medesimo territorio sono presenti 6 presidi ospedalieri aziendali. L’Azienda assiste una popolazione di circa 1.115.000 abitanti su una superficie di circa 3.600 Kmq.

Di seguito sono riportate tutte le informazioni inerenti i  servizi a favore di invalidi civili, portatori di handicap, disabili, ciechi  e sordi. 
I DISTRETTO SANITARI

I DISI DI 58 comuni sono articolati negli 11 distretti sanitari nel modo seguente:

Distretti di Catania 1, Catania 2, Catania 3

Comuni: di Catania, Misterbianco, Motta S. Anastasia

Distretto di Acireale

Comuni: Acireale, Aci Bonaccorsi, Aci S.Antonio, Aci Castello, Aci Catena, S.

Venerina, Zafferana Etnea,

Nel territorio di questo distretto si trova il Presidio Ospedaliero “S. Marta e S. Venera”

di Acireale

Distretto di Adrano

Comuni: Adrano, Biancavilla, S. M. di Licodia

Nel territorio di questo distretto si trova il Presidio Ospedaliero “Maria SS. Addolorata”

di Biancavilla

Distretto di Bronte

Comuni: Bronte, Maletto, Maniace, Randazzo

Nel territorio di questo distretto si trova il Presidio Ospedaliero “Castiglione Prestianni”

di Bronte

Distretto di Caltagirone

Comuni: Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Lazzarone, Mineo, Mirabella

Imbaccari, S. Cono, S. Michele di Ganzaria, Vizzini

Distretto di Giarre

Comuni: Giarre, Calatabiano, Castiglione di Sicilia, Fiumefreddo, Linguaglossa,

Mascali, Milo, Piedimonte Etneo, Riposto, S. Alfio

In questo distretto si trovano il Presidio Ospedaliero “S. Giovanni di Dio e S. Isidoro”

di Giarre e un centro di Riabilitazione c/o l’ex Ospedale di Linguaglossa

Distretto di Gravina

Comuni: Gravina, Camporotondo, Mascalcia, Nicolosi, Pedara, S. A. Li Battiati, S.

G. La Punta, S. Gregorio, S. Pietro Clarenza, Trecastagni, Tremestieri Etneo, Valverde,

Viagrande

Distretto di Palagonia

Comuni: Palagonia, Castel di Iudica, Militello, Raddusa, Ramacca, Scordia

In questo distretto si trova il Presidio Ospedaliero “Basso Ragusa” di Militello

Distretto di Paternò

Comuni:Paternò, Belpasso, Ragalna

In questo distretto si trova il Presidio Ospedaliero “SS. Salvatore” di Paternò

I DISTRETTI SANITARI

1Ticket

Il ticket è una quota di partecipazione alla spesa sanitaria che l’assistito paga sui farmaci, sulle visite specialistiche, sugli accertamenti diagnostici, sui cicli di fisiochinesiterapia, sulle cure termali. Alcune categorie di assistiti del Servizio sanitario nazionale hanno diritto all’esenzione parziale o totale del ticket.
Se avete diritto all’esenzione del ticket per patologia, dovete recarvi presso l’Ufficio Esenzione Ticket del distretto sanitario di appartenenza, muniti di appositadocumentazione. Vi sarà rilasciato un tesserino, che relativamente alla condizionesanitaria, può avere durata limitata o illimitata.

ESENZIONE PER PATOLOGIA:

· certificato del medico di famiglia o di struttura pubblica attestante la patologia; 

· fotocopia del libretto sanitario

· fotocopia del codice fiscale 
ESENZIONE PER INVALIDITA’:

· verbale d’invalidità;

· fotocopia del libretto sanitario;

· fotocopia del codice fiscale

ESENZIONE PER MALATTIE RARE:

· - certificato attestante la malattia rilasciato da centri di riferimento; 

· fotocopia del libretto sanitario;

· fotocopia del codice fiscale.

PER IL RINNOVO

· presentare certificato del medico di famiglia; 

· originale dell’attestato di esenzione.

UFFICI ESENZIONI TICKET

Acireale - Via Martinez 19 

Tel.095.767.78.83 – da lunedì a venerdì 8.00 – 12.00, martedì 15.00 -17.00

Adrano – Piazza Sant’Agostino (ex presidio ospedaliero) 

Tel.095.77.16.336 – 095.77.16.340 - 095.77.16.334 da lunedì a venerdì 8.30 12.00, martedì 15.30 17.00
Bronte – Viale Catania 3 (ex Inam) 

Tel.095.77.46.439 – da lunedì a venerdì 8.30 – 12.00, lunedì 15.30 – 17.30

Caltagirone – Piazza Marconi 2 

Tel.0933.35.30.58 – da lunedì a venerdì 8.30 – 12.30, martedì e giovedì 15.30 – 17.30
Catania – Via Cifali 76/B
Tel.095/2545190 – da lunedì a venerdì 8.30 – 12.00; martedì 15.30 – 17.30

Catania – Via Santa Maria La Grande 3

Tel.095.254.04.47 – da lunedì a venerdì 8.30 – 12.00; martedì e giovedì 15.30 -17.30

Catania – Corso Italia 234

Tel.095.254.52.35 – da lunedì’ a venerdì 8.30-12.30; lunedì 15.30 – 17.30

Gravina di Catania – Via Monti Arsi 1

Tel.095.750.26.95 – lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì  8.30 – 11,30 martedì 15.30 – 17.30

Giarre – Corso Sicilia 121
Tel.095.77.82.700 – lunedì, martedì, mercoledì e venerdì 8.30 – 12.00; giovedì 15.30 – 17.00

Misterbianco – Via G. Galilei  Tel.095.254.56.84 – venerdi’ 8.00 – 12.00
Motta Sant’Anastasia Corso Sicilia 40 – da lunedì a venerdì 8.30 – 12.30
Palagonia Via Palermo 228 Tel.095.794.38.14 – lunedì, mercoledì e giovedì 9.00 – 11.00

Paternò Via G. Verga 75 Tel.095.797.57.26 – da lunedì a venerdì 8.30 – 12.00 

Belpasso – Piazza Municipio Tel.095.797.58.01 – da lunedì a venerdì 8.30 -12.00, giovedì 15.00 – 17.00
Handicap 

L’U.O. Assistenza sanitaria ai soggetti portatori di handicap 
L’U.O. opera nel territorio della provincia di Catania ed interviene nelle:

· problematiche legate all’handicap fisico, psichico, sensoriale;

· riabilitazione dei disabili attraverso l’inserimento nelle strutture riabilitative (ex art.26 L.833/78), convenzionate, in atto, nel numero di 19 e ricadenti in tutto il territorio della provincia di Catania;

· gestione, di concerto con gli EE.LL., delle problematiche socio-assistenziali  afferenti all’handicap;

· attività funzionali degli Uffici H dell’area metropolitana, (Distretto Ct1 – Ct2 – Ct3 e Gravina di Catania) curando gli inserimenti dei disabili nei percorsi riabilitativi;

·  azioni di controllo sanitario, in collaborazione con tutti i distretti sanitari aziendali, e monitoraggio di tutte le prestazioni riabilitative erogate in favore dei soggetti portatori di handicap;

· Cogestione, con l’Assessorato Servizi sociali del Comune di Catania, lo Sportello Informa Handicap per l’area metropolitana;

· Redazione attestazioni di handicap;

· Prescrizioni di ausili e protesi;

· Diagnosi funzionale dei soggetti disabili adulti.

· Segretariato sociale;

· Gestione progetti con EE.LL.;

· Consulenza e accompagnamento psico-sociale;

· Predisposizione della diagnosi sociale, 

· Formazione ed informazione agli operatori, ai portatori di handicap, alla cittadinanza in genere, anche attraverso l’elaborazione di materiale informativo, divulgativo, pubblicitario sulle tematiche inerenti l’integrazione sociale del disabile.

L’U.O. riceve nei giorni di lunedì -  mercoledì - venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Tel.095/254.59.19/20/25/26/27/29/31 Fax.095/2545930 e-mail: uohandicap@ausl3.ct.it
informah@ausl3.ct.it 
UFFICI DI RIABILITAZIONE DISTRETTUALE 

Distretto Ct1  - Via Cifali 76/B, Catania Tel.095/2545727;

Distretto Ct2 -  Via Santa Maria La Grande 5, Catania Tel.095/2540467;

Distretto Ct3 - Via Pasubio 19, Catania Tel.095/2540652/5923;

Distretto di Gravina di Catania - Via A. Di Sangiuliano n.24/A, Sant’Agata Li Battiati Tel.095/7502003/15;

Distretto di Giarre - Corso Sicilia 1, Giarre Tel.095/7782703/25;

Distretto di Acireale - Via Martinez 19, Acireale Tel.095/7677329/33;

Distretto di Adrano - Piazza S. Agostino s.n., Adrano Tel.095/7716306;

Distretto di Bronte - Via Catania 5, Bronte Tel.095/7746412/17;

Distretto di Caltagirone - Piazza Marconi 2, Caltagirone Tel.0933/353029/58;

Distretto di Palagonia - Via Palermo s.n., Tel.095/7943804;

Distretto di Paternò - Via Massa Carrara s.n. Paternò Tel.095/7975028.

Invalidità civile 
Dal primo gennaio 2010 è in vigore una procedura telematica per il riconoscimento di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, che modifica sostanzialmente il processo di riconoscimento rispetto al passato. L’Inps ha definito, attraverso la circolare n. 131 del 28 dicembre 2009 (art. 20 del decreto legge 1 luglio 2009 n. 78, convertito con modificazioni nella legge 3 agosto 2009 n. 102), l’iter da seguire in base alle differenti tipologie di utenti: cittadini o medici.

All’Asp rimane solo la competenza dell’accertamento delle condizioni di invalidità, le cui  Commissioni, comunque, rispetto al passato sono integrate da un medico INPS. Per tutto ciò che riguarda le specifiche fasi per il riconoscimento di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, si rinvia al sito dell’INPS (www.INPS.it) .

Gli  Uffici Invalidi Civili dei distretti dell’ASP rimangono attivi per ciò che riguarda l’accertamento,  per eventuale consegna di accertamenti richiesti dalle Commissioni e per la richiesta di certificazione provvisoria.
Si riportano di seguito le sedi e i giorni di ricevimento:

Catania – Via Ventimiglia 166 – mercoledì e venerdì (8.30 – 12.00) Tel. 095/254.57.56 – 66 – 63 – 62 – fax.095/254.57.69
Acireale – Via Martinez 19 – martedì e venerdì (11.00 – 13.00) Tel.095.76.77.812 – 13

Adrano – Piazza Sant’Agostino (ex presidio ospedaliero) – martedì e giovedì (10.00 – 12.00) Tel.095.77.16.313 – 09 – 71 – fax.095/77.16.368

Bronte – Viale Catania 3 (Ex Inam) – da lunedì a  venerdì (8.30 -12.00) Tel.095.77.46.407
Caltagirone – Piazza Marconi 2 – lunedì, mercoledì, venerdì (9.30 – 11.30) Tel.0933.35.30.30

Giarre – Viale Don Minzoni 1 – mercoledì e venerdì (9.00 – 12.00); giovedì (16.00 – 18.00) Tel.095.77.82.668
Gravina di Catania – la sede è ubicata nel comune di Pedara – Via Palermo 228 – martedì e giovedì (8.30 – 12.30) e martedì (15.30 – 17.00) Tel.095.79.43.805 – 79.43.835

 Paternò – Via M. Carrara 5 – lunedì e venerdì (9.00 – 12.00) e lunedì (16.00 – 18.00) Tel.095.79.75.023 
Servizio medicina legale e fiscale
Contrassegno invalidi 
Per le "persone invalide con capacità di deambulazione sensibilmente ridotta" è possibile ottenere, previa visita medica che attesti questa condizione, il cosiddetto "contrassegno invalidi" o "contrassegno arancione". Questo contrassegno previsto dall'art. 381 del DPR 16 dicembre 1992 n. 495 e successive modificazioni, permette ai veicoli a servizio delle persone disabili la circolazione in zone a traffico limitato e il parcheggio negli spazi appositi riservati. 

La possibilità di ottenere il "contrassegno invalidi" è stata successivamente estesa anche ai non vedenti (DPR 503/1996 art. 12 comma 3).

Per il rilascio l'interessato deve rivolgersi all’ASP  e farsi rilasciare dall'ufficio Medico legale la certificazione medica che attesti che il richiedente ha una capacità di deambulazione sensibilmente ridotta o è non vedente.
Una volta ottenuto tale certificato si dovrà presentare una richiesta al Sindaco del Comune di residenza per il rilascio del contrassegno allegando il certificato della ASP. Il contrassegno ha validità quinquennale.

Allo scadere dei termini si può rinnovarlo presentando un certificato del proprio medico di base che confermi la persistenza delle condizioni sanitarie per le quali è stato rilasciato il contrassegno.

A questo proposito è utile ricordare che il contrassegno può essere rilasciato anche a persone che momentaneamente si ritrovano in condizioni di invalidità temporanea a causa di un infortunio o altro; in questo caso l'autorizzazione può essere rilasciata a tempo determinato a seguito della certificazione medica che attesti il periodo di durata dell'invalidità.

La sede del servizio medicina legale e fiscale di Catania è in Viale V. Veneto 31. Per orari di ricevimento e recapiti telefonici, nonché per le sedi a cui afferiscono tutti i comuni della provincia di Catania si rinvia all’allegato.
Patente di guida e persone con disabilità

La patente di guida

Dopo l'abolizione della categoria delle patenti F, al disabile che voglia guidare un autoveicolo, possono essere rilasciate le patenti A, B, C o D speciali. 

La visita 
Per ottenere il rilascio di una delle patenti speciali, il disabile dovrà sottoporsi ad una visita di idoneità presso la Commissione Medica Locale preposta a tale accertamento; vi è solitamente almeno una Commissione per provincia, per quella la città di Catania la sede è in Viale Vittorio Veneto 31 (2° Piano a destra, con ricevimento al pubblico della segreteria il mercoledì e venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.00). 
La visita può essere richiesta anche presso una Commissione diversa da quella di residenza; in tal caso, tuttavia, è discrezione della stessa accettare o meno tale istanza di accertamento.

Nel corso della visita potrà essere esibita ulteriore documentazione clinica (preferibilmente rilasciata da un servizio di riabilitazione o da uno specialista della malattia invalidante in questione) in possesso del disabile; il disabile può, inoltre, con onere a suo carico, farsi assistere da un medico di fiducia.
Per le patenti speciali è prevista una durata della validità ridotta rispetto alle normali in relazione alla patologia ed eventuale sua evoluzione.
Il certificato di idoneità rilasciato dalla Commissione Medica Locale è valido 6 mesi.

Il ricorso
Purtroppo accade che le Commissioni Mediche Locali, considerino il candidato non idoneo.

In tal caso il disabile può ricorrere al giudizio della Commissione inviando, entro 30 giorni dalla notifica del certificato, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, istanza a:
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Dipartimento per i trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici Direzione Generale della Motorizzazione e della sicurezza del trasporto terrestre ex "Mot 5" via G. Caraci, 36     00156 Roma

Alla richiesta di nuovo accertamento va allegato il certificato rilasciato dalla Commissione Medica Locale.
L'esame di guida
La Commissione Medica indica nel certificato di idoneità quelli che sono i dispositivi di guida che il disabile dovrà utilizzare; queste modifiche dovrebbero essere riportate sul foglio rosa (e successivamente sulla patente di guida).

Dopo il riconoscimento di idoneità e il rilascio del foglio rosa, il disabile potrà esercitarsi alla guida e sostenere gli esami teorici e pratici per il conseguimento della patente utilizzando veicoli con gli adattamenti prescritti. 
La patente europea
Fino ad oggi nelle patenti speciali veniva descritto per esteso anche l'adattamento obbligatorio, ad esempio: "cambio automatico, freno a lungo braccio, acceleratore al volante ecc.".
La nuova patente europea prevede la medesima impostazione e i medesimi codici in tutti i Paesi aderenti all'Unione Europea. Con il recepimento della Direttiva comunitaria che istituisce appunto la patente europea, anche le descrizioni degli adattamenti sono state sostituite da un codice numerico. Su questo specifico aspetto infatti è stata approvata il 14 settembre 2000, un'ulteriore direttiva comunitaria (Dir. 2000/56/CE) che introduce codici comunitari armonizzati per le patenti di guida.

Il Ministero dei trasporti, d'accordo con la Commissione Europea, ha adottato in anticipo codici e procedure utili ad inserire il maggior numero di informazioni possibili sulle nuove patenti di guida, anche per eliminare i fogli aggiuntivi recanti gli adattamenti dei comandi per le patenti speciali.
Queste indicazioni sono contenute nella Circolare del Ministero dei Trasporti, Dipartimento Trasporti Terrestri (ex MCTC) B/45 del 12 giugno scorso.


Le commissioni mediche locali, dal 21 giugno del 2000, devono indicare nel certificato relativo alle patenti speciali, oltre alla descrizione degli adattamenti prescritti, anche i corrispondenti codici e subcodici. Gli adattamenti saranno poi indicati sulla patente speciale solo attraverso i codici che li contraddistinguono e che sono elencati nella Circolare e che essendo stati elaborati dalla Commissione europea potranno essere modificati solo dai competenti organi comunitari. Nelle patenti quindi troveremo solo delle codificazioni numeriche.
Gli Uffici periferici della Motorizzazione, devono verificare che i codici riportati nel certificato medico corrispondano agli adattamenti descritti in chiaro. Se la commissione medica non avesse provveduto ad indicare i codici, gli Uffici della MCTC devono annotarli sulla pratica.
L'attività di controllo si complica anche per le forze dell'ordine che devono infatti dotarsi dell'elenco dei codici, contenuti nella circolare, per poter verificare se il conducente abbia dotato il veicolo che sta conducendo con gli adattamenti prescritti.

Le minorazioni
Anche la logica dell'elencazione delle minorazioni viene notevolmente semplificata; le categorie sono tredici quindi piuttosto ridotte, ma soprattutto sono strettamente connesse agli adattamenti possibili per ciascun caso. 
I codici cumulativi

La nuova Circolare propone per ogni tipo di minorazione una serie di combinazioni di adattamenti. Le combinazioni previste sono 193, ma viene ammessa la possibilità di prescrivere e ottenere anche combinazioni di adattamenti per ora non contemplate. Ad ogni combinazione corrisponde un codice cumulativo. La cosa più complessa è la lettura poiché la descrizione degli adattamenti è sostituita appunto dai codici.

Adattamento veicolo 

Per l’adattamento del veicolo è necessario, a completamento positivo delle procedure per l’ottenimento della patente speciale, presentare istanza all’Ufficio Ausili e Protesi competente per territorio di residenza, utilizzare la modulistica indicata di seguito.
In allegato:
·  Tabella sedi servizio di medicina legale per richiesta contrassegno 
·  Tabella riassuntiva documentazione da produrre in relazione alla patologia 
·  Istanza per ottenimento patente speciale 
·  Autocertificazione da allegare all’istanza per ottenimento patente speciale  

·  Istanza per adattamento veicolo 
·  Dichiarazione per adattamento veicolo 
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